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Premessa  

Il presente elaborato descrive lo stato di avanzamento dei lavori di recupero ambientale effettuati 

sulla cava di argilla denominata “Rossini” in località “Sette sorelle Nord” - Comune di Masserano 

(BI). L’intervento di sistemazione idraulica agraria con recupero del materiale argilloso della cava 

in oggetto è autorizzato dalla Provincia di Biella con Determinazione Dirigenziale n. 244 del 

20/02/2020, ai sensi della L.R. 23/2016, ed escluso dalla fase di VIA con Determinazione n. 913 

del 11/07/2019, ai sensi della L.R. 40/98. 



1. INTERVENTI DI RECUPERO AMBIENTALE EFFETTUATI  

 

Cava Minerali Industriali in loc. Sette Sorelle Nord - comune di Masserano (BI). 

Particolare dei lavori di recupero ambientale: 

- piana C restituita ad uso agricolo (in rosso); 
- scarpata est della piana C rinverdita con semina a spaglio e messa a dimora di filare arbustivo (in 

verde); 
- fosso con funzione di vasca di fitodepurazione (in viola) 
 



 

Particolare fosso di fitodepurazione tratto da Tav. DA5.2_Planimetria e sezione Area di depurazione 

 

Sono stati completati i lavori di inerbimento con semina a spaglio della scarpata est della nuova 

camera di risaia di circa 24.000 mq denominata “C”, già restituita ad uso agricolo lo scorso anno. 

Sulla scarpata di lunghezza circa 100 metri, dopo un intervento di diserbo dalle specie infestanti, è 

stata inoltre effettuata la messa a dimora di un filare di essenze arbustive, previsto dal progetto di 

recupero, acquistate dal Vivaio regionale di Albano vercellese; in ottemperanza alla prescrizione 

della Determinazione autorizzativa provinciale, non è stato realizzato il filare di essenze arboree, 

per preservare la sicurezza della S.P. 316 “Raccordo Buronzo”. 

 

a) PIANA C RECUPERATA AD USO AGRICOLO  

-Risaia 

La piana C posta a Sud è stata definitivamente recuperata a risaia nella primavera con 

un buon raccolto di riso in autunno. 

Dal punto di vista ambientale, si è provveduto a piantumare il filare arboreo/arbustivo ed 

a inerbire la scarpata di nuova formazione parallela al fosso irriguo che corre a fianco 

della Sp. adiacente alla S.P. 316 “Strada Buronzina”. I risultati ottenuti sono da 

considerarsi buoni, con elevata percentuale di attecchimento delle essenze immesse. Le 

piante morte sono state successivamente sostituite. 

 

CAMERA C 



 
 

PIANA C (Vista da lato SE, da imbocco strada poderale) recuperata a risaia in fase di allagamento per nuova 
semina (data 21-4-023) 
 
 



 

PIANA C: Filare arbustivo piantumato con shelter di protezione ed inerbimento della scarpata di nuova 
formazione posta ad est della camera di risaia “C” vista da SUD con presenza fosso irriguo che corre a fianco 
della Sp. adiacente alla S.P. 316 “Strada Buronzina”. 
 

b) FOSSO CON FUNZIONE DI VASCA DI FITODEPURAZIONE 

In ottemperanza delle prescrizioni di ARPA Piemonte, si è provveduto a realizzare un fosso di 

raccolta con funzione di vasca di fitodepurazione delle acque scaricate dalla risaia. Tale manufatto 

è stato costruito nell'anno 2022, anteriormente alla coltivazione del riso nella camera individuata 

con la lettera C e sono state messe a dimora elofite quali Phragmites, Carex, Cyperus, Scirpus, 

Juncus, Iris, Typha. 



 

FOSSO FITODEPURAZIONE: Buon sviluppo della vegetazione eliofita (tratto terminale ) 

 

FOSSO FITODEPURAZIONE: Tratto terminale con pozzetto di scarico mediante condotta nel T. Guarabione ) 



Al fine di verificare l'efficienza di tale impianto, si è quindi provveduto ad effettuare le analisi delle 

acque con prelievi alla bocchetta di scarico della camera di risaia e nel fosso di depurazione, 

raccolti in due diversi periodi in primavera e in autunno e precisamente: 

-il 31/05/2022 ovvero con acqua immesse in risaia dopo i trattamenti di diserbo e concimazione 

primaverili;  

il 28/10/2022 allo svuotamento delle camere di risaia. 

I campioni così raccolti sono stati avviati al Laboratorio di Analisi Lab Analysis srl con sede in 

Casanova Lonati (PV) accreditato LAB N° 0077 L che ha restituito i seguenti rapporti di prova: 

n° EV 22-018700- 139992  

n° EV 22-018700- 139993 per il campionamento primaverile e 

n° EV-22-037839-293993 

n° EV-22-037839-293994 per il campionamento autunnale, allo svuotamento della camera di 

risaia. 

Tali rapporti sono allegati alla presente relazione 

Per quanto attiene agli scarichi sul suolo si fa riferimento all'Allegato 5 parte III del D.Lgs  n. 152 

del 03/04/2006, e successive modificazioni “Limiti di emissioni degli scarichi idrici” che recepisce la 

Direttiva Quadro, ai fini della classificazione dello stato ecologico di un corpo idrico . Il  comma 2  

norma gli scarichi sul suolo, esclusivamente nei casi previsti dall'art 103 comma 1 punto c) 

fissandone i limiti di rispetto nella tabella 4. Lo stesso articolo stabilisce le modalità per i prelievi 

come segue:” Il punto di prelievo per i controlli e' immediatamente a monte del punto di scarico sul 

suolo. Per gli impianti di depurazione naturale (lagunaggio, fitodepurazione) il punto di scarico 

corrisponde a quello all'uscita dall'impianto.”  

I campionamenti sono stati effettuati con le modalità previste dal decreto legislativo, mentre per 

quanto attiene al rispetto dei limiti di cui alla tabella sopraccitata valgono le seguenti osservazioni. 

a) I dati rilevati rientrano nei valori limiti di emissione previsti per le acque di scarico (All. 5, P. 

Terza, D.Lgs n. 152 del 03/04/2006, e successive modificazioni che recepisce la Direttiva Quadro, 

ai fini della classificazione dello stato ecologico di un corpo idrico; 

b) che il fosso funge da serbatoio di accumulo. Esaminando infatti i valori relativi al BOD5 

Biochemical Oxygen Demand misura indiretta del contenuto di materia organica biodegradabile 

presente in un campione d'acqua o soluzione acquosa ( uno dei parametri più in uso per stimare il 

carico inquinante delle acque reflue) si rileva una diminuzione nei campioni prelevati nel periodo 

primaverile , come pure il COD Chemical Oxygen Demand a valle della vasca di fitodepurazione . 

https://it.wikipedia.org/wiki/Inquinamento_idrico


Ciò vale ancor più nel periodo autunnale quando i valori del BOD5 risultano pressoché dimezzati e 

un'ulteriore diminuzione si riscontra per quanto attiene ai valori del COD. 

Anche i valori relativi ai metalli, nel periodo autunnale in particolare fosforo e magnesio ed in 

misura minore potassio sono in decremento a valle della vasca di fitodepurazione in quanto 

assorbiti dall'apparato radicale delle piante. 

Tali dati confermano l’efficienza dell’azione svolta dalle elofite inserite nel fosso di raccolta che 

provvedono a depurare le acque di scolo prima che vengano immesse nel T. Guarabione. 

Alla luce dei risultati delle analisi sulle acque effettuate, riscontrato il funzionamento del fosso di 

depurazione e l’azione positiva svolta dalla vegetazione elofita, si ritiene conclusa l’azione di 

monitoraggio sulle acque di colatura delle risaie.  

2. Interventi di recupero ambientale da realizzare nell’anno successivo. 

Nel corso del prossimo anno, verranno: 

 completati i lavori di scavo, asportazione di parte dello strato argilloso;  

 riduzione delle camere di risaia e formazione delle nuove camere “A” e “B”; 

 sistemazione definitiva dell’area oggetto di autorizzazione con l’inerbimento delle scarpate 

e l’impianto della vegetazione come da progetto. 

 

Estratto copia TAV. A3 Planimetria stato finale. 

Continueranno il lavori di monitoraggio e manutenzione della vegetazione di nuovo impianto. 



 

26/04/2023, Lozzolo (VC)    Il Tecnico  

      Dott. Agr. Giulio Michele Monti 

        

Allegati: Analisi Acque  

 


































